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LA FINANZIARIA Dal Quirinale respingono

accuse di intromissione, e sottolineano l’equi-

librio di un monito che «si rivolge a tutti». Ieri

Giorgio Napolitano ha inusualmente com-

mentato con un inter-

vento preoccupato,

argomentato e nel

contempo ben poco

diplomatico, il proprio via libe-
ra ai disegni di legge del gover-
no sul bilancio e sulla finanzia-
ria e al decreto legge collegato. È
il futuro della finanziaria che lo
agita, l’iter parlamentare, e per-
ciò il presidente si richiama alla
«grave preoccupazione» già
esternata l’anno scorso, per dire
che non si ritiene per nulla sod-
disfatto. Le ragioni dell’inquie-

tudine mostrata dal capo dello
Statoil27dicembre2006riguar-
dava, infatti, «la prassi invalsa
da tempo nella formazione e
nella discussione dei provvedi-
menti di bilancio, e culminata
invotidi fiducia -nella legislatu-
ra attuale e in quella precedente
- su leggi finanziarie ridotte ad
articoli unici di dimensioni ab-
normi».
Qualche passo avanti s’è fatto.
Ma solo qualche passo. Su tre
punti.C’èstatauna«rilevanteri-
duzione, rispetto allo scorso an-
no, del numero di disposizioni
contenute nella legge finanzia-
ria»; lamanovra di bilancio è ar-
ticolata «in diversi provvedi-

menti legislativi»; infine una
nuova«classificazionedelle spe-
se» è stata «introdotta nel bilan-
cio».È «unprimo, parziale» - so-
lo"parziale" -«accoglimentodel-
le sollecitazioni» del presidente.
Che di conseguenza si impunta
su una questione che già l’anno
scorsoaveva indicatocomediri-
mente: l’urgenza di una «rifor-
madellenormedi leggeeregola-
mentari che presiedono alla de-
finizione del bilancio dello Sta-
to». È vero che le Commissioni
bilancio del Senato e della Ca-
mera ne hanno cominciato a
parlare,ma è vero pure che a ciò
«non ha corrisposto alcuna ef-
fettiva riforma», è il commento
piccato di Napolitano. È dun-
que tuttora «indispensabile» fis-
sare «più rigorosamente i conte-
nuti della legge finanziaria e ga-
rantire tempicertiper ladecisio-
ne parlamentare», procedere
verso tali riforme. Il presidente
non si rassegna a vedere sostan-
zialmente inascoltati i suoi ap-
pelli. Chiede nuovi e più virtuo-
si comportamenti al Parlamen-

to«perchésicompianonelleCa-
mere-dapartedei loroPresiden-
tiedegliorganicompetenti - tut-
te le opportune verifiche relati-
ve ai testi presentati dal gover-
no, e si assumano, nel rigoroso
rispetto dei Regolamenti vigen-
ti, tutte le decisioni atte ad assi-
curare un corretto confronto ed
esito finale della sessione di bi-
lancio».Nonc’èbisognodispie-
gare che quando si parla di cor-
retto confronto, l’invito è da in-
tendere in modo bipartisan, e
dunque non è legittimo inter-
pretare rozzamentecomesgam-
betto al governo l’iniziativa del
Quirinale: «Il Presidente della
Repubblica auspica che a que-
sto scopo la definizione delle
procedure e dei tempi per l’esa-
medeisingoliprovvedimenti ri-
sultidallapiù largaconvergenza
in seno alle Camere, nella piena
libertàdelladialetticaparlamen-
tare e nel comune interesse del
funzionamento delle istituzio-
ni». Si vedrà nei prossimi giorni,
anzi, forse già nelle prossime,
ore se questo appello erga om-

nes di Napolitano verrà raccol-
to. Occorre, si intende, un’inte-
sa bipartisan: per evitare il ricor-
sodelgovernoalla fiduciac’èbi-
sognodall’altro latodiabbando-
nare atteggiamenti ostruzioni-
stici. Al Quirinale si fa rilevare
come l’apparente irritualità del-
l’intervento di Napolitano sia
in linea conalcune innovazioni

apportate allo stile presidenzia-
le nelle prime fasi di questo set-
tennato: sul bilancio oltre al-
l’esternazione di dicembre, era
stata emanata nel novembre
2006 una dettagliata nota espli-
cativa degli orientamenti e de-
gli auspici del presidente. Che
preferisceallepolemiched’occa-
sione, il rispondere puntual-

mente all’opinione pubblica
delle proprie scelte. Lo fece con
una sortita che non era usuale
nel protocollo del Quirinale nel
rinviare Prodi davanti alle Ca-
mere e a conclusione della crisi:
allora - era febbraio - le critiche
vennero dalla destra delusa per
il mancato accoglimento della
richiesta di voto anticipato.

NINNI ANDRIOLO

Non sappiamo se la teoria «del-
l’equilibrio dinamico» che Roma-
no Prodi conia per nobilitare il
suo quotidiano lavorio di media-
zione avrà la stessa fortuna delle
«convergenze parallele» che ri-
mangonoscolpitenellastoriapoli-
ticadel secoloscorso.Ciòchesem-
bracerto - oggi - è che ilpremier, il-
lustrando il suo credo sul Pd ai
candidatialla leadershipchesi sfi-
deranno il 14 Ottobre, ha voluto
fare un parallelo tra «l’equilibrio
tra culture politiche» raggiunto
nella Finanziaria e la «sintesi tra
culture diverse» che occorre ricer-
care nell’Unione e nell’Ulivo.
SecondoilProfessore, insostanza,
se ci si limitaamisurare il tassodi
riformismo o di radicalismo di si-
nistradiognisingolasceltadelgo-
verno si smarrisce il segno com-
plessivo dell’iniziativa di Palazzo
Chigi. Che non pende né da una
parte né dall’altra, perché recupe-
ra sempre unagiusta«sintesi» tra
anime diverse dell’Unione.
L’invito a comprendere il senso
«dell’equilibrio dinamico» che
contraddistingueunmetododi go-
verno, il Presidente del Consiglio -
in realtà - lo rivolge soprattutto ai
suoi alleati. Ai Dini, ai Bordon, ai
Manzione o alle Bonino che scal-
danoimuscoli inattesadelprossi-
mo scontro con Rifondazione.
Ma,anche,aiBertinotti eai Ferre-
ro che si affrettano a utilizzare
ognioccasioneper ricordare le loro
invalicabili linee del Piave.
Come è accaduto l’altro ieri.
Quando, con laFinanziariaappe-
na varata da tutto il governo, Prc
esoci rilanciavanosulwelfaresen-
zadar tempoall’orologiodi segna-
re le 24 ore successive. Uno smar-
carsi che -vistodaPalazzoChigi -
è apparso se non sospetto quanto-
meno inopportuno.
«Ovviamente, abbiamo ottenuto
anchequestavolta l’invidiabile ri-
sultato di oscurare le cose buone
che facciamo...», lamentava ieri
mattina il premier, dopo aver let-
to i quotidiani che ponevano l’ac-

cento sulle divisioni dellamaggio-
ranza, piuttosto che sul «fatto po-
sitivo» di una manovra votata al-
l’unanimità dal Consiglio dei mi-
nistri. Un precipitarsi a «mettere
bandierine» che riduce da «dina-
mico» in «precario» l’equilibrio
agognato da Prodi.
Daunaparte l’HeraldTribunee il
Financial Times che apprezzano
la leggediBilancioe l’operadime-
diazione svolta da Prodi, dall’al-
tra leposizionedivergentiostenta-
te da Ferrero e Bonino. E questo,
tra l’altro, alla vigilia di un refe-
rendum sul protocollo welfare che
crea a Palazzo Chigi speranze,

ma anche timori. Visto che certi
posizionamentidellasinistra radi-
cale - che rischiano di far passare
«insecondopiano i vantaggi deci-
si per i ceti più deboli in Finanzia-
ria» - sono interpretabili solo in
funzione pre-elettorale. E rischia-
no, oggettivamente, di assumere
valenza anti-governativa. Non
perchédasinistra sipuntia far ca-
dere l’esecutivo.«Mettendosi indi-
scesa su una china. però, non si
sa se sia possibile frenare uno sci-
volone che potrebbe costar caro».
E con la destra al governo, se que-
sta dovesse vincere le elezioni, il
dramma della precarietà - «con il
lavoro che per molti giovani è uno
straccio da buttar via la sera» - si
accentuerebbe. «Certo non si ri-
durrebbe», commentano a Palaz-
zo Chigi. A fronte di queste consi-
derazioni amare, però, Prodi di-
stribuisce ufficialmente ottimi-
smo a piene mani. Con Bertinot-
ti? «Troveremo l’accordo - assicu-
ra - credo che anche questa volta
si metterà bene». Il protocollo sul
Welfare che passa con qualche ri-

tocco marginale e maggioranza
compattaanchealSenatosullaFi-
nanziaria,quindi? Il sentierostret-
to indicato al governo da Giorgio
Napolitano - stopall’inflazionedi
voti di fiducia - viene accettato da
Palazzo Chigi con una nota che
spiega come il premier sia «piena-
mente concorde» con il Capo del-
lo Stato circa il rischio «di eccessi-
vo ricorsoalla fiducianellasessio-
ne di bilancio». La promessa? Il
governo farà di tutto perché il di-
battito parlamentare sia ampio e
approfondito e «non proceda a
tappe forzate». L’equilibrio dina-
micodiProdiallaprovadiunacci-
dentato percorso parlamentare e

senzailsalvagentedelvotodi fidu-
cia che possa compattare l’Unio-
ne, quindi.
Una navigazione che ha bisogno
diun«convintogiocodi squadra»
per giungere in porto. Ieri, incon-
trando i candidati alla leadership
del Pd, Prodi ha esortato a trarre
esempiopoliticodall’eventosporti-
vo che lo aveva entusiasmato il
giorno prima.
«Avetevisto ieri imondialidi cicli-
smo? - ha chiesto a Veltroni, Let-
ta, Bindi, Adinolfi e Gawronski,
che lo ascoltavano - Gli italiani si
sono massacrati per staccare gli
avversari, si sono aiutati tra di lo-
ro, si sono sacrificati e alla fine ha
vinto Bettini. Ecco è questo quello
che intendoper giocodi squadra».
Unmonitoper i candidatialla lea-
dership («alla fine chiperde dovrà
dare una mano a chi vince e chi
vincenondovràmetterenell’ango-
lo chi perde») che, però, vale per
tutta l’Unione. Perché solo «un
equilibrio dinamico di cui tutti si
facciano carico può far vincere il
governo dell’Unione».

Rotondi e The Voice

Maradona e Gasparri

Faceva impressione l’altro giorno guardare le riprese di alcuni tg da
Saint Vincent. Una platea immota, un leader immoto dritto e
sull’attenti, altro che Rotondi, ad ascoltare the voice in viva voice.
Silvio Berlusconi non è potuto atterrare per la gioia di vecchi e nuovi
dc al convegnone scudocrociato. E allora ha telefonato. Così
d’incanto al trillo padronale tutto si è fermato come nei giorni
dell’eruzione del Vesuvio raccontati da Plinio: Rotondi pensieroso e
quasi sorridente davanti al palchetto dove avrebbe dovuto un attimo
prima dire qualcosa, la presidenza con i giornali sfogliati a
mezz’aria, in platea solo braccia conserte e sguardi fissi.
Nell’aria rintoccava the voice, suadente, convincente. Poi un
malinconico clic. E l’incantesimo svanì.

■ Migliorano i conti dello Stato. Secondo
quanto comunicato dal Tesoro il fabbiso-
gno del settore statale è sceso, in 9 mesi, a
30 miliari, 14,3 in meno rispetto al 2006
(44,371 miliardi). In settembre, poi, è stato
registrato un fabbisogno di 5 miliardi, tre
inmenorispetto all’annoscorso (8,092mi-
liardi). Il tesoro spiega che il miglioramen-
to del fabbisogno di settembre, rispetto a
quellodelloscorsoanno,èstatodetermina-
to, oltre che dal buon andamento delle en-
trate fiscali, da una dinamica dei pagamen-
ti che è risultata contenuta per tutti i settori
della pubblica amministrazione. «Il rispar-
mio che ne è conseguito - si legge nella no-
ta del ministero - ha più che compensato il
maggior onere per interessi sui titoli di sta-
to, pari a circa 1,5 miliardi, connesso a una
diversa distribuzione del pagamento delle
cedole nel corso dell’anno».

Il dato è certamente incoraggiante e che
contrastaconil giudiziosullaFinanziariadi
Brian Coulton, analista dell’agenzia inter-
nazionaledi ratingFitch. SecondoCoulton
l’Italiahaabbassatotroppolaguardiae laFi-
nanziaria «è un po’ deludente, considerato
il contesto dei problemi finanziari dell’Ita-
lia, che l’extragettito non sia stato destina-
to alla riduzione del debito». Ad ogni mo-
do,nonverrà rivisto il ratingper l'Italia (ora
fissato a AA-).
Didiversoparere imaggioriquotidianieco-
nomici internazionali come il Wall Street
Journal e il Financial Times. «Ancora una
volta Romano Prodi ha dimostrato la sua

abilità a tenere insieme la sua frammentata
coalizione» ha affermato il Ft. Il premier è
riuscitoa«ottenere il consenso dell’esecuti-
vo sulla manovra di bilancio 2008 tramite
unacombinazioneditaglialle tassedigran-
de entità, redistribuzione e riduzione delle
imposte sulla proprietà». Il quotidiano bri-
tannico riporta i commenti positivi anche
dell’economista Francesco Giavazzi. «L’Ita-
lia - osserva invece il Wsj - sta gradualmen-
temettendoinordine lesuefinanzepubbli-
che, assicurando così un potenziale raffor-
zamento della fiducia sull’economia del-
l’area dell’euro che deve affrontare nuove
minacce come le conseguenze della crisi
dei mutui subprime americani e il rafforza-
mentodell’eurosuldollaro.Finora lafragili-
tàdell’economia italiana, combinataal suo
crescente debito pubblico, era considerata
l’anello debole dell’area dell’euro».

Napolitano: non sia prassi
la fiducia sulla Finanziaria
Monito del Quirinale a maggioranza e opposizione

«Necessaria la riforma del bilancio dello Stato»

Ci sono due notizie
recentissime che

mettono insieme denaro e
televisione.
La prima riguarda
Maradona. L’ex «pibe de
oro» avrebbe incamerato
l’equivalente di 200 mila
euro con modalità
avventurosa dalla Rai per
partecipare al programma
di sabato scorso di
Antonella Clerici, su Rai
1, peraltro con
modestissimi esiti Auditel
(fonte Dagospia).
Sembra sia sfuggito un
dettaglio: già due anni fa
in occasione di un
contratto per «Ballando
sotto le stelle» in
Commissione Finanze, a
Montecitorio, Giorgio
Benvenuto aveva
presentato
un’interrogazione al
ministro competente

giacché Maradona è in
debito con il fisco italiano
di oltre 32 milioni di euro.
Impazza la recidiva?
La seconda notizia
riguarda la sparizione fino
a tutto il 2007 dall’agenda
dei lavori parlamentari
della discussione della
legge Gentiloni sulla
riforma televisiva.
Perché? Merce di scambio
per tranquillizzare Rete 4
e far disperare Europa7?
Quel che è certo è che la
Commissione UE
pretende nuove regole
rispettose della
concorrenza, in luogo di
una Gasparri giudicata
illegittima. C’è il rischio
che il governo italiano
paghi fino a trecentomila
euro al giorno se ritenuto
inadempiente dalla Corte
di Giustizia europea.
Impazza la recidiva?

IL CORSIVO

Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano Foto di Paolo Giandotti /Ansa

Le sollecitazioni solo parzialmente accolte
«Il confronto parlamentare

deve essere corretto ed ampio»

Per evitare il ricorso del governo alla fiducia
c’è bisogno che anche l’opposizione decida
di abbandonare atteggiamenti ostruzionistici

OGGI

LA FINANZIARIA
DIALETTICA ISTITUZIONALE

Elogi al governo da Wall Street Journal e Financial Times
«L’Italia sta mettendo in ordine le sue finanze pubbliche». Migliorano i conti. Ma l’agenzia Fitch: «Finanziaria deludente»

MALELINGUE

Per Palazzo Chigi
inopportuni i distinguo
delle ultime ore
da Dini a Bordon
da Bonino a Ferrero

«Alla fine troveremo
la sintesi» assicura
il premier. Grazie
a gioco di squadra ed
«equilibrio dinamico»

IL RETROSCENA Rammarico a Palazzo Chigi per le polemiche sul welfare. Si allinea al Colle, ma è un messaggio all’Unione

Prodi balla, tra sintesi ed «equilibrio dinamico» DI OLIVIERO BEHA
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